
I N F O R M A I R E S ,  A N N O  X X V ,  N .  4 5 ,  M A G G I O  2 0 1 4 11

La cooperazione municipale a Torino

tiche che nel loro concreto operare, sono caratteriz-

zate da una governance concertata tra diversi livelli 

di governo (Comuni e Provincia, Comuni e Provincia 

e Regione). Ne sono esempio i Patti territoriali e diver-

si altri programmi di sviluppo locale. In questo caso 

è opportuno ricordare come le pratiche possano in-

tegrare soggetti solo pubblici oppure essere di tipo 

pubblico-privato. Nel caso di pratiche con governan-

ce multilivello si affi evolisce l’obbligatorietà a parteci-

parvi da parte degli enti e si accentua la concerta-

zione tra livelli di governo diversi i quali partecipano 

alle pratiche con contributi e ruoli spesso diversifi cati. 

Di grande rilievo le diverse pratiche di progettualità 

complessa (o integrata), per defi nizione multifunzio-

nale. Infatti quelle citate riguardano processi di tra-

sformazione di porzioni del territorio metropolitano: 

dal progetto per realizzare l’asse integrato di corso 

Marche, che risale alla fi ne anni ottanta, al proget-

to regionale Corona Verde (avviato nel 1997) che 

vede alcune attuazioni per sub-ambito, fi no al più 

recente protocollo di “co-pianifi cazione del Qua-

drante NE”, sottoscritto da Regione, Provincia e da 

alcuni Comuni: un protocollo che costituisce l’evo-

luzione di diverse pratiche collaborative “dal basso” 

(si veda la tabella 3). 

Evoluzione simile, ma in senso inverso, si ha con al-

cune esperienze multilevel di Patti territoriali e dei PTI 

dalle quali si sono sviluppate successive collaborazio-

ni tra i partner (ad esempio l’Unione del Ciriacese). 

Altra pratica multilevel sono il PTC e il nuovo PTC2 re-

alizzati dalla Provincia. Essi mirano al coordinamen-

to di area vasta, si avvalgono di diverse attività di 

osservatorio gestite dalla Provincia, e di iniziative di 

programmazione strategica (per il Canavese, per il 

Chierese, per il Pinerolese), quelle per la trasforma-

zione di corso Marche, quindi le attività di osservato-

rio con i Comuni del territorio interessato dalla diret-

trice ferroviaria Torino-Lione. 

Ancora la Provincia ha avviato l’Agenda strategica 

della collina intermorenica e il Masterplan attuativo, 

il Contratto di fi ume Sangone, il Contratto di lago del 

bacino dei Laghi di Avigliana, nonché gli accordi 

per realizzare alcune reti ciclabili (collina intermore-

nica, Parco Laghi Avigliana AMT Torino, e altre).

Tab. 2 Pratiche vincolate

Oggetto Attività Diffusione

ATO/3 e ambiti ottimali TAI Progr Diversi; regione

ATO R e consorzi di bacino TAI Progr – gest Diversi; regione

Servizio Ferroviario Metropolitano TAI Progr – gest Unico; AM

Turismo Torino e provincia e sub-ambiti PSV Promo Unico; regione

Ambiti di paesaggio e Piano Paesistico 
Regionale (p.m. Piano Territoriale Regionale)

TAI Progr Diversi; regione

Enti di gestione delle aree protette TAI Gest Diversi; territori specifi ci

Centri per l’Impiego SPC Gest Diversi; regione

Distretti sanitari SPC Gest Diversi; regione

LEGENDA

SPC: servizi alla persona e alla comunità  TAI: interventi per il territorio, l’ambiente e infrastrutture (e urbanistica)

PSV: promozione dello sviluppo   FAMM:  funzioni amministrative 

Progr = disciplina e programmazione  Gest = gestione di servizi e interventi Promo = promozione


